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PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Grazie per questo bel quadro della città di Ortona. Tornare a presiedere questo 
Consiglio Comunale per me dopo tanti anni è motivo di commozione e di orgoglio, però 
prima di passare ai lavori di questo consesso rinnovato desidero rivolgere un pensiero 
alla memoria dei 1.214 vittime civili della nostra città che hanno dato la vita con il 
sacrificio per darci la democrazia, grazie perché faremo anche un minuto di 
raccoglimento però mi dovete far finire.  
Un pensiero anche agli amministratori, ai Consiglieri Comunali, agli Assessori, ai 
Sindaci che non ci sono più che hanno contribuito con il loro lavoro a ricostruire la 
città dalle macerie della guerra. 
Un pensiero alle popolazioni terremotate della nostra Italia, della nostra terra Emilia 
Romagna e un ricordo alle vittime del terremoto. Per cui propongo un minuto di 
raccoglimento. 
 

MINUTO DI RACCOGLIMENTOMINUTO DI RACCOGLIMENTOMINUTO DI RACCOGLIMENTOMINUTO DI RACCOGLIMENTO    
    

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Un ringraziamento particolare alle autorità civili e militari, un ringraziamento 
particolare a Sua Eccellenza il Prefetto De Marinis che è da poco nella nostra 
provincia ma già conosce tutti i particolari perché in tutte le circostanze, in tutte le 
occasioni, al rinnovo dei Consigli Comunali ma non solo, anche in tutte le circostanze, 
gli eventi che ci sono nel nostro territorio il Prefetto fa sentire la vicinanza del governo 
che lui rappresenta su questo nostro territorio. Grazie Eccellenza per aver accettato il 
nostro invito. Dopo la relazione del Sindaco sul programma di questa Amministrazione 
Sua Eccellenza farà un intervento di saluto. 
Un ringraziamento particolare all’Arma, alla Capitaneria di Porto, al Corpo del 
Comandante della Compagnia dei Carabinieri, un saluto ai Consiglieri eletti, quelli 
che sono tornati, soprattutto un ringraziamento e un augurio a quelli giovani che si 
apprestano per la prima volta a fare il loro dovere di rappresentanti del popolo insieme 
all’esperienza di quelli che sono veterani, quelli giovani potranno crescere e potranno 
lavorare nell’interesse di questa comunità sulla scorta, sulla scia di quanto hanno fatto 
quelli che non ci sono più, ma anche di quelli che sono per fortuna ancora tra noi, io li 
voglio salutare questa sera, nelle persone del Prof. Di Stefano che è qui presente, il 
Prof. Della Loggia che è qui con noi, il Prof. Bernabeo,. L’Ing. Moro, il Prof. Francesco 
Puletti, sono presenti fisicamente ma sono anche presenti nei problemi della nostra 
città. Questo raggruppamento di ex amministratori e Sindaci emeriti hanno dato 
spesso un contributo per affrontare i problemi della città. 
Saluto l’Ing. Nicola Fratino che è un ex Sindaco quindi appartiene a quella 
associazione, nello stesso tempo è Consigliere Comunale quindi con questa duplice 
veste può contribuire forse ancora meglio a dare un contributo alla vita 
amministrativa della nostra città. 
Un augurio particolare al Sindaco D’Ottavio che è stato eletto con una larga 
maggioranza dalla città di Ortona, dal quale la città si aspetta qualcosa di nuovo per 
riprendere il cammino che è stato costruito da tutti gli amministratori che si sono 
susseguiti a partire dal dopoguerra ad oggi. 



Insieme alla sua Giunta, alla sua squadra che presenterà poi quando prenderà la 
parola, sicuramente saprà coinvolgere il Consiglio Comunale su tutte le decisioni 
importanti per questa città. 
Un ringraziamento alla struttura, al Segretario Radoccia e a quanti si sono adoperati 
oggi per consentirci di celebrare questo primo Consiglio Comunale in questa bella 
struttura arredata, qualcuno diceva “perché non facciamo un pensierino e lasciamo la 
sede del Consiglio Comunale per questa struttura?” ho detto che ci deve pensare il 
Sindaco, ci penseranno chi avrà la responsabilità nel futuro governo della città. 
Dobbiamo passare al primo punto all’O.d.G., prima però proseguiamo con l’appello, 
prego Segretario. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Procede all’appello. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Tutti presenti, per cui la seduta è più che valida. Tutti hanno voluto partecipare a 
questo importante appuntamento. 
 
Primo punto all’O.d.G.: “Esame delle condizioni di eleggibilità e Primo punto all’O.d.G.: “Esame delle condizioni di eleggibilità e Primo punto all’O.d.G.: “Esame delle condizioni di eleggibilità e Primo punto all’O.d.G.: “Esame delle condizioni di eleggibilità e di compatibilità degli di compatibilità degli di compatibilità degli di compatibilità degli 
eletti nelle elezioni del 6 e 7 maggio e del 20 e 21 maggio alla carica di Sindaco e di eletti nelle elezioni del 6 e 7 maggio e del 20 e 21 maggio alla carica di Sindaco e di eletti nelle elezioni del 6 e 7 maggio e del 20 e 21 maggio alla carica di Sindaco e di eletti nelle elezioni del 6 e 7 maggio e del 20 e 21 maggio alla carica di Sindaco e di 
Consiglieri Comunali nonché dei subentri ai Consiglieri nominati alla carica di Consiglieri Comunali nonché dei subentri ai Consiglieri nominati alla carica di Consiglieri Comunali nonché dei subentri ai Consiglieri nominati alla carica di Consiglieri Comunali nonché dei subentri ai Consiglieri nominati alla carica di 
Assessore”Assessore”Assessore”Assessore”    
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Io procederei in questo momento, avendo salutato gli amministratori emeriti di questa 
città che sono presenti, dando la parola, l’occasione al Dott. Fulvio Della Loggia che 
vuole dire una parola al Sindaco, a nome suo ma anche a nome di tutti gli 
amministratori che sono presenti. Prego. 
 
DOTT. DEDOTT. DEDOTT. DEDOTT. DELLA LOGGIA Fulvio:LLA LOGGIA Fulvio:LLA LOGGIA Fulvio:LLA LOGGIA Fulvio:    
Sono lieto di partecipare a questo incontro insieme ai colleghi Sindaci emeriti. 
Questa mattina erano circa le 10:15 quando ho ricevuto dal Comune l’invito e l’ho 
accettato molto volentieri. 
Però mi sono anche chiesto un qualcosa “va bè andiamo ma in sostanza che cosa posso 
fare?” allora mi è venuta in mente una cosa, nell’antichità nei Consigli Comunali… 
(parola non chiara) si chiamavano così gli antesignani… si iniziava la seduta del 
Consiglio Comunale con una invocazione a S. Tommaso Apostolo, punto primo. 
Punto secondo, nel Gonfalone di Ortona fino alla fine del 1700, lo dice Giovan Battista 
Panichielli in un suo libro del 1703, lo stessa di impresa di Ortona era rappresentato 
dalla figura di San Tommaso Apostolo che sovrastava una torre circondata dal mare, 
ed è in sostanza il luogo che noi come associazione abbiamo ripreso. 
Naturalmente è chiaro che dal 1258 la città ha vissuto la presenza di San Tommaso e 
quindi San Tommaso ha influenzato un po’ tutta la attività non solo religiosa ma 
anche civile, perché San Tommaso era anche un po’… di coesione tra tutti quanti i 
cittadini. 
Detto questo, io facendo gli auguri e non posso farne a meno perché sono una persona 
che indipendentemente dalle parti politiche io amo questa città, voglio bene ad Ortona, 
allora ho pensato di regalare al Sindaco una riproduzione del busto di San Tommaso.  



Quell’angolo se è possibile di metterlo… nel suo studio a Palazzo di Città, magari nei 
momenti di difficoltà, di sconforto è probabile che San Tommaso gli possa dare una 
mano. 
Comunque l’importante è che come i nostri antenati su San Tommaso ci si ritrovi un 
po’ tutti, indipendentemente dalle posizioni. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie al Dott. Della Loggia. Io volevo invitare i cittadini che sono presenti in qualche 
maniera so che è complicato ma se si può fare un po’ di spazio stringendovi sulla mia 
sinistra consentiamo a quanti sono fuori almeno di mettere la testa. Provateci un 
pochino andando un po’ tutti sulla sinistra. 
Io prima di passare all’esame della condizione di eleggibilità e candidabilità e di 
compatibilità volevo dirvi che sarebbe stato presente il Presidente della Provincia di 
Chieti, il Dott. Di Giuseppantonio, purtroppo ha avuto un lutto in famiglia, è morto il 
papà e quindi a lui facciamo le condoglianze. 
La Provincia è rappresentata anche in quest’aula dall’Assessore Provinciale Di 
Martino che ringrazio ma è Consigliere Comunale, è un suo dovere stare qua. 
Voglio salutare anche le autorità politiche che ci sono, per tutti permettetemi di 
salutare il Segretario Regionale Dott. Silvio Paolucci. 
Ho visto con la testa fuori, facciamo spazio, il Consigliere Regionale Camillo 
D’Alessandro, se ti accomodi troviamo la sistemazione. 
Possiamo passare all’esame delle condizioni di tutti i Consiglieri Comunali. 
Non ci sono stati esposti, ricorsi, non ci sono richieste per cui noi diamo, così come ha 
fatto la Commissione Elettorale centrale, diamo per eleggibili, candidabili e 
compatibili tutti i Consiglieri Comunali che sono stati chiamati nell’appello del 
Segretario. 
Se il Consiglio è d’accordo pongo in votazione l’accoglimento delle condizioni di 
compatibilità e candidabilità di tutti i Consiglieri Comunali. 
Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità. 
I Consiglieri sono convalidati. 
Immediatamente esecutiva la Delibera se siete d’accordo alzate la mano. Grazie. 
Siccome, come sapete, un Consigliere Comunale eletto e nominato Consigliere 
Comunale dalla Commissione centrale Elettorale ha rassegnato le dimissioni, il Dott. 
Giovanni Valentinetti, secondo il verbale di questa Commissione abbiamo individuato 
chi dovrà sostituirlo. 
Quindi se siete d’accordo io propongo l’inserimento nell’O.d.G. dell’O.d.G. aggiuntivo 
che vi è stato recapitato, la quale surroga porrò all’esame in questo momento, 
un’inversione quindi dell’O.d.G. per consentire di completare il Consiglio Comunale 
nel numero previsto dalla legge. 
Pongo in votazione in votazione l’inversione del punto all’O.d.G. per esaminare prima 
la surroga del Consigliere Comunale. 
Chi è favorevole? Unanimità. 
La proposta viene accettata. 
Votiamo per l’immediata esecutività e procediamo alla surroga. 



 


